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Calcio: la Polonia non fa il bis 

GLI ATLETI RDT 
TORNANO SU MARTE 

E' finita: se ne riparlerà Ira 
una immensità di anni, quat­
tro. Capite cosa vuol dire? 
C'è il « Viking 1 » che sta esa­
minando come è Marte, se si 
può lottizzarne la superficie, 
farci dei quartieri residenziali, 
interessare i « palazzinari »: 
insomma, in quattro anni si 
può vedere se non è il caso 
che una volta o l'altra le O-
limpiadi si facciano sul piane­
ta rosso, sotto il cielo solcato 
da Deimos e Fobos, le lune 
misteriose. 

E' fantascienza'' Sì, ma for­
se solo per il momento. E ad 
ogni modo perchè noi dovrem­
mo trovarci a disagio su Mar­
te quando ì marziani si sono 
trovati perfettamente a loro 
agio tra noi? Avete capito che 
sto parlando dei tedeschi del­
la RDT: non sono verdi, non 
hanno la coda, non hanno le 
antenne: hanno una cosa sola 
che li differenzia da noi: che 
fanno le cose maledettamente 
sul serio. Sono 14 milioni e 
hanno vinto 90 medaglie: se 
noi ci fossimo comportati in 
proporzione avremmo dovuto 
vincerne 360, invece ne abbia­
mo vinte tredici, che sarebbe 
un numero soddisfacente so­
lo se lo realizzassimo al toto­
calcio. 

Bene: adesso i marziani han­
no preso i loro dischi volanti 
e sono tornati a Berlino; noi 
spegniamo il televisore e pren­
diamo congedo dal personaggi 
che abbiamo seguito per quin-

MONTREAL — «Amo i franco-
canadesi a: con quatto annuncio 
•ulta maglietta, Dwight Stones si 
e presentato nello stadio Olim­
pico, dove però ha dovuto ac­
contentarsi del bronzo. 

dici giorni. Sarete tutti d'ac­
cordo. spero, se l'italiano che 
salutiamo col più grande af­
fetto è Oreste Perri, il canoi­
sta. Non ha vinto nessuna me­
daglia, ma l'abbiamo ammira­
to proprio per questo, perchè 
ha dimostrato di possedere 
una dote rarissima tra i no­
stri « azzurri »: quella di sa­
per perdere. 

Berruti, nel dibattito che 
hanno tenuto ieri pomeriggio 
in TV, ha sostenuto che ai 
nostri atleti manca soprattut­
to l'umiltà, la capacità di va­
lutare l'avversario riconoscen­
done l'eventuale superiorità. 
Perri ha dimostrato di posse­
dere questa dote; essere ge­
nerosi ed obiettivi costa poco 
quando si vince, diventa diffi­
cilissimo quando si perde. Per­
ri, sconfitto nella gara che era 
sicurissimo di vincere, ha det­
to soltanto: ho fatto tutto 
quello che ho potuto e non 
sono riuscito ad andare me-
gtio; gli altri sono stati più 
forti, ma non ci si deve esal­
tare quando si vince né depri­
mere quando si perde. 

Capito? E allora mi viene in 
mente ti triciclo di Barletta, 
Pietro Mennea. quello che 
quando parla parla chiaro: le 
sue denunce dei mali dello 
sport italiano sono precise, ap­
profondite, dettagliate e so­
prattutto chiare come un pro­
gramma democristiano; mi 
viene in mente come ha spie­
gato che l'unico che non a-
tesse colpa nel fatto che lui 
era stato battuto era appunto 

lui: erano responsabili diri­
genti, allenatori, medici, me­
teorologi, ostetriche, idraulici 
e giornalisti, tutti tranne Men­
nea. Ansi a pensarci bene, lui 
non era nemmeno lì. 

Confrontate quello che ha 
detto Perri con quello che ab­
biamo sentito per due setti­
mane: noi non vincevamo, ma 
la colpa era: a) dei giudici 
corrotti; b) del clima secco; 
e) degli avversari subdoli; d) 
del clima umido; e) del vento; 
f) delle gare disputate al mat­
tino; g) della bonaccia; h) 
delle gare disputate nel pome­
riggio; ì) del caldo torrido; 
l) della lontananza della mam­
ma; m) del freddo polare; n) 
delle gare disputate di sera. 

Allora, buona fortuna e gra­
zie, Perri. E buona fortuna an­
che a Carlo Baccarelli, ti com­
passato e oggettivo commen­
tatore degli incontri di pugila­
to: un ragazzo al quale non 
sfugge nulla, ma che è ammi­
revole — più che per la pro­
fonda competenza — per la 
compostezza del commento, 
che fa venire in mente Corra­
do quando alla TV annuncia 
l'arrivo dell'ospite d'onore: 
« Ed ora ecco a voi... MI-
NAAAAAA! ». 

Temo di non poter dire « ar­
rivederci » al discobolo Danek 
e al martellista Bondarciuk; 
slamo tutti troppo vecchi, a-
mici, bisogna pensare ai nipo­
tini, alla pensione, all'artrite. 
Io, saggiamente, ci sto già pen­
sando: voi dovreste comincia­
re. Oltre tutto non è nemme­
no decoroso mettersi ad urla­
re, come fate, in mezzo ad un 
prato; non è dignitoso stare 
sempre in mezzo ai ragazzini 
come quegli uomini di mezza 
età che credono così di torna­
re giovani. Poi i ragazzini van­
no in mutandine e poi, per 
via dei reumatismi e forse del­
la vergogna per le vene vari­
cose, siete costretti — come 
avete fatto tutti e due a Mon­
treal — a gareggiare con i 
mutandoni lunghi e la maglia 
di lana con le mezze maniche. 

Un saluto particolare, se 
permettete, a Dibiasi ed a 
Saneyev, quelli che alle Olim­
piadi avevano il «permanen­
te», la contromarca: quando 
arrivavano al villaggio olimpi­
co, dovunque fosse, in qual­
siasi lato del mondo, passava­
no alla segreteria, si facevano 
indicare la camera, si faceva­
no consegnare la chiave della 
porta, quella dello stipetto e 
la medaglia d'oro. Mica per­
chè non si fidassero, ma per­
chè con tutte le cose che ci 
sono da fare, ad una Olimpia­
de, è meglio non perdere tem­
po: dopo tutto le gare, con lo­
ro, sono solo una formalità. 

Poi, se permettete, vorrei 
salutare Stones, il saltatore a-
mericano che ha anche lui il 
permanente: solo che lui è ab­
bonato alla medaglia di bron­
zo: l'ha vinta quando era un 
ragazzino promettente, a Mo­
naco, e ha continuato a vin­
cerla adesso che è un promet­
tente vecchietto. Stones è uno 
dei personaggi più scostanti 
del mondo, ma nella finale del 
salto in alto ha dimostrato 
che è riuscito a conciliare una 
presunzione illimitata alla ca­
pacità di perdere. Quando i 
due ragazzini promettenti di 
Polonia e di Canada lo hanno 
eliminato, lui è rimasto lì a 
guardarli, ad applaudirli e a 
stringergli la mano ogni volta 
che superavano l'asticella. Sa­
rà perchè ha una collaudatis-
sima faccia di bronzo, comun­
que è sempre meglio del mo­
tofurgone delle Puglie. 

Per ultimo ho conservato 
K miss Nichelino », al secolo 
Consolata Collino, Cocò per 
gli amici, la bella della Mole 
Antonelliana: come faremo 
senza Cocò. la Venere del San 
Lorenzo? Con strazio ricordo 
i versi di Cardarelli: « Ora pas­
sa e declina../ il miglior tem­
po della nostra vita / e lun­
gamente ci dice addio ». 

Addio. Cocò: quale solitudi­
ne ci attende. Lo so che certe 
notti — nel turbamento di so­
gni erotici — ci staglieremo 
di soprassalto chiedendoci- do­
ve sta Cocò? Poi ci tranquil­
lizzerà il pensiero che starà m 
Corsica, lei. la sua grana, la 
sua bellezza, la sua mosche-
ruota, la sua raffinata sensi­
bilità. E ci riaddormenteremo 
tranquilli: finché sta fuori dat 
risvolti va tutto bene. Addio. 

MONTREAL — Schlade, vanamente inseguito da Deyna, sferra il tiro che dari il primo gol alla 
Repubblica democratica tedesca. 

Un gran primo tempo tedesco (e un 

terreno duro) stroncano i polacchi: 3-1 

Netta la superiorità della RDT: 
niente da fare per Deyna e C 

Due gol in un quarto d'ora (Schade ed Hoffman) poi nella ripresa segna 
Lato - Di Hafner l'ultima marcatura 

•fratta, Minchilla, Cementare • "Ira: ajaaWra 
enarra bocciata ImalileoaiiierHe avi rifai sM 
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DA UNO DEGLI INVIATI 
MONTREAL, 1 agosto 

Anche nel calcio il termo­
metro olimpico segna RDT. 
E, forse, di tutto quel muc­
chio di medaglie d'oro — ro­
ba da far impazzire d'invi­
dia i custodi di Fort Knox 
— proprio questa e la più 
gradita: in fondo, in questi 
anni, l'unico cruccio dei te­
deschi era di non riuscire 
a sfondare nel calcio, certa­
mente lo sport più popolare 
del Paese. Adesso hanno cen­
trato anche questo bersaglio, 
ed è il caso di preoccuparsi 
seriamente: magari se decido­
no di impegnarsi nel bridge 
e nello scopone scientifico ci 
tolgono anche gli ultimi tito­
li illustri. 

A fare le spese dell'ingor­
digia dei ragazzi della RDT so­
no stati i polacchi, campioni 
olimpici nel "72, sconfitti per 
tre a uno senza possibilità 
del più flebile lamento. O me­
glio, si dirà che anche il ter­
reno ha giocato la sua parte. 
All'avvio, infatti, il campo — 
quello che di solito viene de­
finito la verde « pelouse » — 
un po' per l'immancabile piog­

gia notturna e un po' per il 
precedente pestaggio dell'atle­
tica, appare come un curioso 
tentativo di trapianto bota­
nico: a scacchi, a ciuffi, a 
strisce, a chiazze, a pallini. 
a pozzanghere, a vellutello. A 
colpo d'occhio, insomma, sem­
bra un accampamento india­
no dopo il passaggio dei « sol­
dati blu». -
- Su questo terreno, ammic­
cano astutamente i critici, bi­
sogna non stancarsi, rispar­
miare energie per il finale. E 
invece i tedeschi partono da 
assatanati, come fossero in­
seguiti da una muta di lupi 
siberiani, causando enorme 
stupore nei polacchi, i quali 
— essendo appunto calcisti­
camente più esperti — con­
vengono con i critici che non 
bisogna affannarsi troppo. Co­
si, al primo minuto, è già 
palo per la RDT: Hoffman 
sbuca solo davanti a Toma-
szewski, lo beffa, ma coglie 
in pieno il montante. E due 
minuti dopo, stessa scena, con 
pallone a lato di un soffio. 
I polacchi cominciano ad es­
sere attanagliati dai dubbi. 
ma mentre stanno decidendo 

Nel «salto a squadre» 
prova conclusiva dei Giochi 

Ultima delusione da 
Mancine.!) e D'Inzeo 

DALL'INVIATO 
MONTREAL, 1 agosto 

L'atletica si fa in disparte 
e lascia via libera alla fina­
lissima di calcio tra RDT e 
Polonia. Il football a sua 
volta, dopo la fugace appari­
zione, e costretto a cedere il 
passo all'equitazione. Chi ne 
fa le spese, ovviamente, è i! 
terreno dello stadio olimpico. 
La pioggia di questi giorni 
lo ha ridotto ad una risaia. 
Nonostante i dubbi della vi­
gilia comunque, il concorso 
a squadre di equitazione. 
tradizionale appuntamento di 
chiusura di ogni Olimpiade 
che si rispetti, prende il via 
proprio sul green dello sta­
dio che è un po' il punto di 
incontro, il fulcro attorno a 
cui ha pulsato l'Olimpiade in 
tutti questi giorni. Nessun 
trasferimento, che avrebbe 
avuto il sapore dell'improv­
visata, a Bromont. Nessun 
programma d'emergenza 

Chilogrammi, forse quintali 
di sabbia, più o meno grezza, 
tamponano in qualche modo 
gli scherzi dell'imprevisto. 
consentendo le esibizioni dei 
cavalieri di tutto il mondo. 
rimediando per quanto possi­
bile all'accanirsi del maltem­
po. La competizione però, lo 
sforzo agonistico dei prota­
gonisti — cavalli e uomini —. 
fatalmente ne risente. Tanto 
è vero che i percorsi netti. 
almeno sino al momento in 
cui telefoniamo questo servi­
zio. costituiscono merce rara. 
Nessuno che riesca a cen­
trarne uno. Ci va vicino il 
canadese Day, ad esempio. 
con sole quattro penalità, vi 
si accostano altri protagonisti 
ma c'è sempre qualche osta­
colo che tradisce. 

Anche gente esperta, navi-
gata, consuma oggi la propria 
«Waterloo». Raimondo D'In­

zeo e Graziano Mancinelli In 
testa. I due azzurri, che i 
pronostici indicavano come 
possibili alternative al pre­
vedibile arrembaggio di tede­
schi federali, statunitensi, ca­
nadesi e. perchè no. britan­
nici, pasticciano impastoiati 
nel fango del grande prato. 
Sono venti le penalità per 
ciascuno dei due. Una enor­
mità. E non è che Giorgio 
Nuti. la ventiduenne speranza 
dell'equitazione italiana, fac­
cia meglio. Il suo percorso 
ricalca alla perfezione quello 
dei più esperti compagni, e 
sono venti penalità anche per 
lui 

A questo punto la catastro­
fe appare completa. La pos­
sibilità di arraffare una me­
daglia. anche per il classico 
rotto della cuffia, sono pra­
ticamente compromesse. Re­
sta. è vero. Piero Dlnzeo ma 
anche un suo exploit potreb­
be servire a poco. Si potreb­
be, è vero, guadagnare l'ac­
cesso almeno al percorso di 
finale del pomeriggio cui pren­
deranno parte le otto migliori 
squadre. Ma sarebbe pur sem­
pre un ripiego. 

Fiorella Colombo 

Squalificato m 
cavaliere irlandese 

MONTREAL. 1 agosto 
Il cavaliere irlandese Ro­

nald McMahon è stato squa­
lificato dal concorso comple­
to di equitazione perchè il 
suo cavallo • San Carlos ». e 
risultato positivo all'esame 
antidoping McMahon era 
giunto ventisettesimo in que­
sta prova, mentre la sua squa­
dra si era classificata setti­
ma ed ultima. 

se è il caso di preoccuparsi 
i tedeschi vanno in rete. Tra­
versone dalla destra, palla 
sbucciata da un paio di di­
fensori, arriva Schade che di 
piatto infila. 

E* il 7', ancora troppo pre­
sto per scuotere i polacchi, 
fra i quali soltanto Lato e 
Deyna si mostrano agitati e 
vogliosi di giocare davvero 
calcio. Ma i tedeschi, invece, 
sono implacabili: e al quin­
dicesimo raddoppiano, con 
una azione che fa spellare le 
mani ai 71 mila spettatori e 
che merita un posticino nel­
l'antologia dei gol da favo­
la. Cinque tocchi al volo con­
secutivi da centro campo e, 
in tre secondi, Hoffman vie­
ne scagliato solo contro To-
maszewski: l'ala sinistra della 
RDT — e aspirante golden 

-boy del calcio europeo, visto 
che il posto si è reso vacan­
te — esegue con una botta, 
naturalmente al volo e na­
turalmente angolata al milli­
metro. Due a zero dopo il pri­
mo quarto d'ora. Si può an­
che girare l'interruttore e 
spegnere la luce. E difatti To-
maszewski, che se ne rende 
conto, abbandona in lacrime 
la porta e si fa sostituire da 
Mowlik. 

I polacchi, a questo punto, 
smettono di cincischiare e co­
minciano a cercare di rattop­
pare la partita: va a lato di 
poco un colpo di testa di 
Deyna al 23' e dopo un po' 
Kmiecik spreca l'occasione 
migliore tirando proprio sul 
piedi del portiere tedesco in 
uscita. Ma in quanto a rit­
mo e velocità, la RDT sem­
bra sempre una Ferrari che 
si diverte a scattare ai se­
mafori davanti a una « 500 »: 
e quando le punte vanno via, 
se non inciampano, finiscono 
inevitabilmente col trovarsi 
dinanzi allo sgomento portie­
re. Il piede di Hoffman è co­
munque in vena di generosi­
tà, e Mowlik viene graziato 
un paio di volte. E così pu­
re, all'inizio della ripresa, Lo-
\ve si prende il lusso di 
dribblare anche il portiere 
ma poi appoggia delicatamen­
te il pallone giusto sui pol­
pacci dell'unico terzino po­
lacco angosciato sulla linea 
di porta. 

Solo la TV gioca un brut­
to scherzo ai giovanotti della 
RDT: avendo visto, infatti. 
che all'estero quando si vin­
ce ci si difende. ì tedeschi 
opinano di adeguarsi e si 
schierano diligentemente di­
nanzi al portiere. 

I polacchi, beninteso, gra­
discono la cortesia e. al 
14'. riducono le distanze- cai­
n o d'angolo battuto da Dey­
na e la testa d'uovo di La­
to sorprende tutti Hanno an­
cora due grandi occasioni, i 
polacchi- sulla prima il por­
tiere tedesco Croy salva ti-
scendo, occhi chiusi e scon­
giuri immani, sui piedi di 
Cmiecik: sulla seconda, una 
spettacolare rovesciata di 
Szarmach — capocannoniere 
del torneo con 6 reti —, an­
cora Croy riesce a sfiorare 
il pallone con la punta delle 
dita. E' troppo per i polac­
chi. che si afflosciano e de­
sistono. considerando onore­
vole — tutto sommato — il 
risultato. 

Ma i tedeschi, diffidenti. 
preferiscono saldare il conto: 
consueto contropiede in velo­
cita. a quattro minuti dalla 
fine, e Hafner si presenta di­
nanzi all'inerme portiere po­
lacco vibrando l'ultima, de­
cisiva pedata del tre a uno. 
Fischio finale e grandi ab­
bracci in campo dei giova­
notti della FDT si capisce. 
non ri hanno ancora fatto 
l'abitudine. 

m. d. b. 

panorama 
olimpico 

Le medaglie d'oro assegnate ai Giochi 
TIRO 

Pistola libera (60 colpi): Potteck 
(Rdt) p . 573 

Carabina a terra: Smleaseek (Hit) 
p. 599 

Carabina 110 colpi: Baaahav (Usa) 
p. 1163 

Pistola rapida: Klaar (Rdt) p . 59T 
Tiro al cinghiala corrente: Gasov 

(Urss) p . 579 
Tiro al piattello: Haldeman (Usa) 
Piattello Skeet: Panacee* (Tch) 

CICLISMO 
Km. 100 a squadre: Urss 3 ore 

8*53" 
Km. da fermo: Orunke (Rdt) t. 

l'5"927 
Inseguimento Individuale: Braun 

(Rtt) t. 4'47"65 
Inseguimento a squadre: Rtt 
Velocita Individuale: Thac (Tch) 
Individuale su strada: Johansson 

(Sve) 
NUOTO 
Maschile 

200 farfalla: Bruner (Usa) 1 W 2 3 
100 dorso: Naber (Usa) 55'49" 
200 sUle libero: Fumis i (Usa) 

1*50"29 
1500 stile libero: Goodell (Usa) 

15'02"40 
100 rana: Hencken (Usa) l'03"ll 
100 farfalla: Vogel (Usa) 54"35 
4x200 stile libero: Usa 7"23"32 
400 stile Ubero: Goodell (Usa) 

3'51"93 
4x100 mista: Usa 3'42"22 
200 rana: Wilkle (Gbr) 2'15"11 
200 dorso: Naber (Usa) 1"59"1» 
400 misti: Stracham (Usa) 4'23"68 
100 stile Ubero: Montgomery (Usa) 

49"49 
Femminile 

4x100 mista: Rdt 4'7"95 
100 stUe Ubero: Ender (Rdt) 

55"65 
. 200 farfalla: Pollack (Rdt) 3'11"41 

400 stile Ubero: Thumer (Rdt) 
4-g-89 

100 dorso: Rlchter (Rdt) l'l"83 
200 rana: Koshevala (Urss) 2'33" 

e 35 
100 farfalla: Ender (Rdt) l'10"13 
200 stile libero: Ender (Rdt) 

l'59"26 
100 rana: Anke (Rdt) l ' I ! " 
400 misti: Tauber (Rdt) 4'42"77 
800 stile libero: Thumer (Rdt) 

8'37"14 
200 dorso: Rlchter (Rdt) 2'13"43 
4x100 stile Ubero: Usa 3'44"82 

PALLANUOTO 
Ungheria 

PALLAMANO 
Femminile: Urss 
Maschile: Urss 

TUFFI 
Trampolino femminile metri 3: 

Chandler (Usa) 
Piattaforma femminile: Vaytse-

khovskala (Urss) 
Trampolino maschile: B o t t i 

(Usa) 
Piattaforma maschile: Dibiasi 

(Ita) 
PALLAVOLO 

Femminile: Giappone 
Maschile: Polonia 

SOLLEVAMENTO PESI 
Pesi mosca: Voronlne (Urss) 
Pesi gallo: Nurikian (Bui) 
Pesi piuma: Kolesnikov (Urss) 
Pesi leggeri: Kaczmarek (Poi) 
Pesi massimo - leggeri: Shary 

(Urss) 
Pesi medi: Mltkov (Bui) 
Pesi medie-massimi: Rlgert (Urss) 

. Pesi massimi: Christov (Bui) 
Pesi superni assi mi: Alexeiev (Urss* 

GINNASTICA 
Femminile • 

A squadre: Urss 
Individuale: Comanecl (Rom) 
Parallele: Comanecl (Rom) 
Cavallo: Kim (Urss) 
Trave: Comanecl (Rom) 
Corpo Ubero: Kim (Urss) 

Maschile 
A squadre: Giappone 
Individuale: Andrianov (Urss) 
Corpo Ubero: Andrianov (Urss) 
Cavallo: Magyar (Ung) 
Anelli: Andrianov (Urss) 
Volteggio: Andrianov (Urss) 
Sbarra. Tusukahara (Jpn) 
Parallele: Kato (Jpn) 

SCHERMA 
Femminile 

Fioretto: Schwarczenberger (Ung) 
A squadre: Urss 

Maschile 
Fioretto Individuale: Dal Zotto 

(Ita) 
Sciabola Individuale: KrovopoU-

skov ( Urss) 
Spada individuale: Pusch (Bit) 
Fioretto a squadra: Rft 
Sciabola a squadre: Urss 
Spada a squadre: Svezia 

PENTATHLON 
Individuale: Pichyak . Pechymc 

(Poi) 
A squadre: Inghilterra 

HOCKEY SU PRATO 
Nuova Zelanda 

BASKET 
Femminile: Urss 
Maschile: Usa 

TIRO CON L'ARCO 
Femminile: Ryan (Usa) 
Maschile: Face (Usa) 

VELA 
Finn: Schumann (Rdt) 
Flyng Dutchman: J. e E. Diesch 

(Rft) 
470: Huebner-Bode (Rft) 
Tfcmpest: AlbrechUon . Hanaaon 

(Sve) 
Tornado: Whlte-Osbom (Gbr) 
Soling: Jensen-HansenRandolow-

ski (Dan) 
CANOTTAGGIO 
Femminile 

Singolo: Schelbllch (Rdt) 
Due senza: Bulgaria 
Doppio: Rdt 
Quattro con: Rdt 
Quattro di coppia: Rdt 
Otto: Rdt 

Maschile 
Singolo: Karpplnen (Fin) 
Due con: Rdt 
Due senza: Rdt 
Quattro con: Urss 
Quattro senza: Rdt 
Quattro di coppia: Rdt 
Doppio: Norvegia 
Otto: Rdt 

LOTTA GRECO-ROMANA 
Pesi piuma: Uplen (Poi) 
Pesi leggeri: Nolbandyan (Urss) 
Pesi medi: Petkovlc (Jug) 
Pesi minimosca: Schumakov 

(Urss) 
Pesi mosca: Kostantlnov (Urss) 
Pesi gallo: Ukkola (Fin) 
Welters: Bykov (Urss) 
Pesi medio - massimi: Rezantsev 

(Urss) 
Pesi massimi: Bolboshln (Urss) 
Pesi oltre 1 100 kg.: Kolckinskl 

(Urss) 
PUGILATO 

Minimosca: Hemandez (Cub) 
Mosca: Randolph (Usa) 
Gallo: Jo Cu (Prk) 
Piuma: Herrera (Cub) 
Leggeri: Davis (Usa) 
Superleggeri: Léonard (Usa) 
Welters: Bachfeld (Rdt) 
Superwelters: Riblvki (Poi) 
Medi: Michael Spinks (Usa) 
Mediomassimi: Leon Spinks (Usa) 
Massimi: Stevenson (Cub) 

JUDO 
Pesi massimi: Novlkov (Urss) 
Pesi medio . massimi: Nmomya 

(Jpn) 
Pesi medi: Sonada (Jpn) 
Finale open: Uemura (Jpn) 

CALCIO 
Repubblica Democratica Tedesca 

CANOA 
Femminile 

500 Kl. Zirzow (Rdt) 
500 K2. Gopova-Krelt (Urss) 

Maschile 
500 Kl: Diba (Rom) 
500 K2: Mattem Olbricht (Rdt) 
500 CI: Rigov (Urss) 
500 C2: Petrenko-Binogradov 

(Urss) 
1000 Kl: Helm (Rdt) 
1000 K2: Urss 
1000 K4: Urss 
1000 CI: Ljubek (Yug) 
1000 C2: Urss 

LOTTA UBERA 
48 kg.: Issaev (Bui) 
52 kg.: Takada (Jpn) 
57 kg.: Umin (Urss) 
62 kg.: Mo Yang (Kor) 
68 kg.: Pinigin (Urss) 
74 kg.: Date (Jpn) 
90 kg.: Tediashvili (Urss) 

100 kg : Yarygin (Urss) 
ATLETICA 

Femminile 
Salto In lungo: Voigt (Rdt) m. 

6,72 
Lancio del giavellotto: Fuchs 

(Rdt) 65.94 
m. 100 Rlchter (Rft) 11"8 
m. 800 Kazankina (Urss) l'51"94 
Pentathlon: Slegel (Rdt) p. 4745 
Salto in alto: Ackermann (Rdt) 

m. 1.93 

m. 200: Eckert (Rdt) 22"47 
m. 100 ostacoli: Schallir (Rdt) 

12"77 
Lancio del disco: Schlaak (Rdt) 

m. 69.01 
m. 400' Szewlnska (Poi) 40"29 
m. 1500: Kazankina (Urss) 4'5"48 
Lancio del peso: Chrlstova (Bui) 

m. 21.16 
4x100. Rdt in 42"55 
4x400: Rdt in 3'19"23 

Maschile 
km. 20 marcia: Bautlsta (Mes) 

1 ora 24'20"8 
Lancio del peso: U. Beyer (Rdt) 

m. 21,05 
m. 100: Crawford (Trin) 10"09 
Lancio del disco: Mo Wllkln» 

(Usa) m. 67.50 
m. 800: Juantorena (Cub) l'43"50 
m. 400 ostacoli: Moses (Usa) In 

47 "64 
Salto con l'asta: Slusarskl (Poi) 
m. 5.50 » W 
m. 200: Quarrie (Già) 2^E$ 
m. 10 000: Vlren (Fin) 27'40"4 
Lancio del martello: Sedyk (Urss) 

m. 3.000 siepi: Garderud (Sve) 
8'08 

m. 110 ostacoli: Drut (Fra) 13"30 
Salto In lungo: Robinson (Usa) 

m. 8.35 
m. 400: Juantorena (Cub) 44 26 
Salto triplo: Saneyev (Urss) con 

m - 17-29 
Decathlon- Jenner (Usa) p. 8618 
m 5 000. Vlren (Fin) 
Salto In alto. Vszola (Poi) m. 

2,25 
Maratona: Clerpinski (Rdt) 2'09" 

4x400: Usa In 2'58"65 
4x100: Usa In 38 "33 
m. 1 500- Walker (Nzl) In 3'39"17 

SPORT EQUESTRI 
Completo Individuale: Coffin 

(Usa) 
Completo a squadre: Usa 
Salto ad ostacoli: Schockemoehle 

(Rft) 
Dres^ice a "ajuadre- Rft 
Dressage individuale: Stueckelber-

ger (Svi) 
NOTA — Manca il titolo del 

G P. Salto ad ostacoli a i-quadre 
in programma la scorsa notte. 

medagliere 
azzurro 
ORO 

Tuffi • Piattaforma maschile: 
Klaus Dibiasi. 

Scherma - Fioretto maschile Fa­
bio Dal Zotto. 

ARGENTO 
Scherma - Sciabola a squadre; 

fioretto a squadre maschile; fio­
retto femminile: Maria Consolata 
Collino. 

Atletica • Salto In alto femmi­
nile: Sara Simeoni. 

Tuffi • Tampolino: Franco Ca­
gnotto. 

Ciclismo - Strada Giuseppe Mar­
tinelli. 

Pallanuoto 

BRONZO 
Tiro - Pistola rapida Roberto 

Ferraris; a \ o l o , fossa olimpica: 
Ubaldesco Baldi. 

Tiro con l'arco: Giancarlo Fer­
rari. 

Judo - Pesi leggeri: Felice Ma­
riani. 

MONTREAL — Marnile Bergamo nel tue ottime balzo di m. 2,1 • 
che gli è valso il tosto petto. 

Questi 
Messico, 

i medaglieri di 
Monaco, Montreal 

1968 
Oro Arg. Bramo 

USA 
URSS 
Giappone 
Ungheria 
RDT 
Francia 
Cecoslovacchia 
RFT 
Australia 
Gran Bretagna 
Polonia 
R a m i m i 
Italia 
Jugoslavia 
Kenya 
Messico 
Olanda 
Bulgaria 
Iran 
Svena 
Turchia 
Danimarca 
Canada 
Finlandia 
Etiopia 
Norvegia 
Nuora Zelanda 
Tunisia 
Pakistan 
Venezuela 
Cuba 
Austria 
Svizzera 
Mongolia 
Brasile 
Belgio 
Corea 
Uganda 
Camerun 
GlamaJea 
Argentina 
Oreoa 
India 
F a m o s a 

45 
29 
11 
10 
9 
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7 
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30 
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1972 
Oro Arg- Bronzo 

URSS 
USA 
RDT 
RFT 
Giappone 
Australia 
Polonia 
Ungheria 
Bulgaria 
Italia 
Svezia 
Gran Bretagna 
Romania 
Finlandia 
Cuba 
Olanda 
Francis 
Cecoslovacchia 
Kenya 
Jugoslavia 
Norvegia 
Corea del Nord 
Nuova Zelanda 
Uganda 
Danimarca 
Svenerà 
Canada 
Iran 
Belgio 
Grecia 
Austria 
Colombia 
Messico 
Pakistan 
Tunisia 
Argentina 
Coreo del Sud 
Ubano 
Turchia 
Mongolia 
Brasile 
Etiopia 
Spagna 
Giornale* 
Indio 
Gtkalja 
KJtorla 

so 33 
30 
13 
13 
8 
7 
6 
fi 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
2 
a 
a 
a 2 
ì 
ì 
ì 
i 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
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0 
0 
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0 
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0 
0 
0 
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0 
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27 
31 
33 
11 
8 
7 
5 

13 
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3 
6 
5 
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1 
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3 
1 
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1 
1 
0 
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2 
2 
a 2 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

22 
30 
33 
16 
8 
2 
9 

16 
5 

10 
6 
9 
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4 
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1 
7 
2 
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2 
1 
3 
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3 
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0 
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a 
n 0 
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n 0 
0 
0 
0 
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1976 
Oro Arg. Bronzo 

URSS 
RDT 
USA 
RFT 
Giappone 
Polonia 
Bulgaria 
Cuba 
Romania 
Ungheria 
Finlandia 
Svezia 
Gran Bretagna 
Italia 
Jugoslavia 
Cecoslovacchia 
Nuova Zelanda 
Francia 
Corea del Sud 
Svizzera 
Giamalea 
Norvegia 
Corea del Nord 
Danimarca 
Messico 
Trinidad 
Canada 
Belgio 
Olanda 
Portogallo 
Spagna 
Australia 
Iran 
Venezuela 
Mongolia 
Brasile 
Austria 
Bermuda 
Portorico 
Pakistan 
Tailandia 

47 
40 
34 
11 
9 
8 
7 
6 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
2 
a 1 
I 
1 
1 
I 
I 
I 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
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35 
11 
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6 
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0 
0 
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i 
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0 
0 
0 
0 
0 
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Mancano le medaglie della 

35 
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25 
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10 
11 
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14 
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0 
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5 
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prò-
va di equitazione in programmo lo 
scorso nono . 

LUBIAM 
• moda 

;' ->^.«. • V-'PG r 

;; V " , ••';•'* : "uomo 

Vi presenta ' 

i risultati 
QUATTORDICESIMA GIORNATA 

ATLETICA . Salto In alto ma* 
sthllc: 1. Wszola (Poi) 2,25; a. 
Grcg (Can) 2.23; 3. Stones (Usa) 
2.21; 4. Budalov (Urss) 2.21; 5. 
Seniukov (Urss) 2.18; 6. Bergamo 
(Ita) 2.18; 7. Beilschmldt (Rdt) 
2,18; 8. Torring (Dun) 2,18. 9. 
Totlond (Nor) 2,18; 10. Almen 
(Swe) 2,18. 

Maratona: 1. Clerpinski (Rdt) 
3 0>'55", 2. Shorter (Usa) 2 10'45" 
e 8; 3. Uìmont (Bel) 2 UT2"G; 4. 
Kardong (Usa); 5. Vlren (Fin) 2 
ore 13 10"8; 6. Dra>ton (Can) 2 
ore 13'JU". 7. Moieev (Urss) 2 13' 
33"4; 8. Fava (Ita) 2.14'14"6; 9. 
Gotfkiy (Urs*) 2.15'34"; 10. Schoofs 
(Boi) 1 15'52"4; 13. Magnani ( i ta) 
2 10'56"4. L'italiano Giuseppe Con­
dolo si è ritirato al 15» chilometro. 

4\H)0 maschile: 1. Usa 2'53"ò5. 2. 
Polonia 3'01"43. 3. Rft 3'01"98, 4. 
( a n u l a 3 0J"b4. 5. Uiamatca 3' 
02"81, 6 Tnmd'ld 3'0J"4C, 7. Cu­
ba 3 0J"81; 8. Finlandia 3'06"51. 

Lancio pt-so (culminile: 1. Chri-
s to \a (Bui) 21,16. 2 Chizova 
(Urss) 20,9(i, 3. Fibingerova <Tch> 
20.07. A Adam (Rdt) 20,55. 5. 
ScluknLcht (Hdt) 1U.79. C. Drocse 
(Kdt) 1U79; 7. Wilms (Rft) 14.2'J; 
8. Stc>}ano\a (Bui) 18.89. 9. Km-
chevskuja (Urss) 18,36. 10. Mel-
nik (Urss) 18,07. 

4\100 finuuinlle: 1. Rdt 42"55; 
2. Hit 42"59, 3. Urss 43"09. 4 Ca-
nada 43"17; 5 Australia 43"18; 6. 
Giainaica 43"24. 7 Usa 4J"35. 8. 
Gran Bretagna 43"79. 

4x100 maschile: 1. Usa 30"33; 2. 
Rdt 38"66. 3. Urss 38"78. 4. Po­
lonia 38"83; 5. Cuba 39"01; 6. 
Italia 39"08; 7. Francia 39"16; 8. 
Canada 39"47. 

4x400 femminile: 1. Rdt 3'19"23; 
2. Usa 3"22"81; 3. Urss 3'24"24; 
4. Australia 3'25"56; 5. Rft 3'25"71; 
6. Finlandia 3"25"87; 7. Gran Bre­
tagna 3'28"01. 8. Canada 3'28"91. 

in 1500 maschili: 1. Walker (Nzl) 
3'39"17, 2. Vandamme (Bel) 3'39" 
e 27; 3. Wellmann (Rft) 3'39"3J; 
4. Coghlan (Irl) 3-39"51; 5. Cle-
ment (Gbr) 3'39"65; 6. Wolhuter 
(Usa) 3'40"64. 7. Moorcroft (Gbr) 
3'40"94, 8. Crouch (Aus) 3'41"80; 
9. Zemen (Hun) 3'43"02. 

PUGILATO - Finali • Minimosca: 
Hemandez (Cub) b. Yong Uk (Prk) 
ai punti (4-1); mosca: Randolph 
lUrJi) b Duvalon iCuo) ai p. (3 2); 
RUIIH: Jo Gu (Prk) b. Moouey 
(Usa» ni p. (5 0); piuma: Herrera 
(Cub) b. Nowarowski (Rdt) k O. 
2 t ; lrggerl: Davis (Usa) b. Cu-
tov (Rom) ai p. (50 ) ; superlegge­
ri: Léonard (Usa) b. Aldaina 
(Cubi ai p. (5 0). wrltrr*: Ba­
chfeld (Rdt) b. Gamarro (Vcn) al 
p (3 2), supcrwellers: Ribivki 
(Poli b Kacar (Jugl al p. (5 0); 
nirill: Michael Spinks (Usa) b. 
Riskicv (Urss» k o t. 3. t.; medio. 
massimi: Leon Spinks (Usa) b. 
Sona (Cubi k o t. 3. t ; massimi: 
Ste\cnson (Cub) b. Simon (Rom) 
k o t . 3 . t. 

JLDO - Tutte le categorie . Fi­
nale: Uemura (Jpn) b. Remfry 
(Gbr) al p ; semifinali: Chochisvl-
U (Urss) b Rouge (Bra) ai p ; 
Jeakl Cho (Kor) b. Porteli (Arg) 
al p . 

CALCIO - Finale: Rdt Polonia 3 I . 

LOTTA — Ubera - 48 kg.: I . 
Issaev (Bui); 2. Dmtlriev (Urss); 
3. Kudo (Jpn); kg. 52: 1. Takada 
(Jpn). 2. Ivanov (Urss); 3. Jeon 
(Kor); kg. 57: 1. Umin (Urss); 2. 
Dieter Bruchert (Rdt); 3. Arai 
(Jpn); kg. 62: 1. Mo Yang (Kor); 3 . 
Oidov (Mgl); 3. Davis (Usa); kg-
68: 1. Pinigin (Urss); 3. Keaser 
(Usa); 3. Sugawara (Jpn); kg. 74: 
1. Date (Jpn); 2. Barzegar d m ) ; 
3. Dziedzic (Usa); kg. 90: 1. Te­
diashvili (Urss); 3 . Peterson (Usa); 
3 . Morcov (Rom): kg. 100: I. Ya­
rygin (Urss); 3. HeUickson (Usa); 
3. Kostov (Bui) . 

CANOA . m 1.000. finali . K 1 
maschile: I. Helm (Rdt) 3'48"20; 
2 Csapo (Hun) 3'48"84; 3 . Dlbo 
(Rom) 3 i 3 ' 6 5 . 4 Perri (Ita» 
3'51"13; 5. Shaparcnko (Urss) 
3'51"45; 6 Anderson (Swe) 3'52" 
e 46; 7. Parnham (Gbr) 3'52"64; 
8. Sledzicrcki (Poi) 3'54"29; ». 
Stark (Tch) 355'"98. 

C I maschile: 1. Ljubek (Jug) 
4'12'57; 2. Urchenko (Urss) 4'12" 
e 57; 3 . Wichmann (Hun) 4'14"11; 
4. Ananiev (Bui» 4'14"41: 5. Pat-
zalchln (Rom) 4'15"8; 6 Iene (Fra) 
4'18"23. 7. Stephan (Rdt) 4*22"43; 
8. Elcke (Rft) 4-22"77. 9. Ed­
ward* (Can) 4*30"$$. 

K Z maschUe: I . Urss 3*39"0I; 
3 . Rdt 3-29"33. 3. Ungheria 3-30" 
e 36; 4. Francia; 5. Spagna; 6. 
Belgio; 7. Romania; 8. Canada; 9. 
Bulgaria. 

C 2 maschile: 1. Urss; 3 . Roma­
nia; 3. Ungheria. 

K 4 maschile: I. Urss; 2. Spa­
gna; 3. Rdt. 

Karamanlis 
rivorrebbe 

le Olimpiadi 
in Grecia 

ATENE. 1 agosto 
n primo ministro greco, 

Kostantinos Karamanlis. pro­
pone in una lettera Inviata 
al presidente del CIO lord 
Killanin, che i Giochi si svol­
gano permanentemente in 
Grecia, «loro antica culla», 
cosi da sottrarli al « falsi ele­
menti » che si sono accumu­
lati su di essi minacciandoli 
di decadimento. 

Karamanlis allude ai recen­
ti avvenimenti che hanno 
portato al ritiro dei Paesi 
africani dalle Olimpiadi di 
Montreal. 


